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Da tempi immemorabili la famiglia del “Redio” (l’origine del 
soprannome Rédio - pronuncia Ré dio - si perde nella notte dei 
tempi, ma pare derivi dalla sicumera data dalla potenza econo-
mica che caratterizzava il capostipite, ex trovatello) saliva con 
gli armenti nella zona del Colle dell’Era e, con l’arrivo della 
bella stagione, doveva trasferire le mandrie agli alpeggi in quota 
alle pendici della Rocca “Pera Bianca”.
Diventava però problematico l’attraversamento nella zona bassa 
delle Bausere, delle Burlere, delle baite del Terlinto (tutti appez-
zamenti diventati ora boschi di faggio o bosco ceduo sull’attuale 
“Sentiero del filo e della tela” 416A da Colle Matteo a Case Andrè). 
Altrettanto complesso il risalire da case Andrè verso case Ieri e 
poi attraverso numerosi alpeggi sino al luogo di destinazione. 
Bisogna tener presente che, a quei tempi, l’attraversamento di 
proprietà private con gli armenti non era ben visto e richiedere 
autorizzazione a così numerosi proprietari diventava complesso 
e delicato. La famiglia del Rédio decise allora di tracciare un 
percorso a monte, che dal colle Matteo, giungendo all’alpe della 
Losera, di sua proprietà, proseguisse per l’alpe della Secia, arri-
vasse al Roc Falcun, all’alpe Grifun e giungesse infine all’alpe 
Mecio, cioè ai primi contrafforti del Soglio. Il lavoro svolto per 
anni nel consolidare il sentiero è stato ciclopico, se si considera-
no i mezzi allora a disposizione: ben 8 pietraie sono state attra-
versate creando spettacolari passaggi selciati che paiono strade 
romane e che a quei tempi, prima del passaggio degli armenti, 
venivano ricoperti con zolle erbose per salvaguardare dallo sci-
volamento i garretti delle mucche. Il sentiero attraversa tutta la 
parte orientale della valle di Corio con viste spettacolari, soprat-
tutto dal Colle della Saletta e dalla sommità del Roc Falcun.  
Purtroppo anni di oblio ed incuria avevano ridotto il sentiero 
ad una labile traccia, introvabile nei mesi estivi, tant’è che per 
individuarne il percorso sono state necessarie ispezioni invernali 
senza vegetazione e fogliame. Abbiamo poi dovuto intervenire 
in zone franate ed in corrispondenza di numerosi rigagnoli e 
torrentelli.Purtoppo all’altezza dell’Alpe Grifun non abbiamo 
potuto proseguire verso l’Alpe Mecio a causa di smottamenti, 
frane e rimboschimento incontrollato.Per questa ragione abbia-
mo deviato il tracciato verso l’Alpe Pasquet, a valle, e, attra-
versando magnifiche faggete, lo abbiamo fatto confluire nella 
sterrata per il Soglio, a monte delle baite Artè. Uno storico sen-
tiero è stato restituito alla collettività, rendendo possibili diversi 
itinerari ad anello a monte ed a valle del Rèdio.

Il sentiero del Rèdio
Colle Matteo - Alpe Losera - Alpe Secia - Alpe Grifun Grange Artè

I sentieri raccontano
Percorso 23 - Sentiero CAI 416B

Monte Uja e Monte Angiolino visti dalla cima del Monte Soglio


